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PREMESSA 

 

La presente relazione sintetizza per l’anno 2019 i dati relativi al monitoraggio della qualità 

dell’aria eseguito nel territorio provinciale di Venezia. Tale sintesi viene condotta a partire dai 

rilevamenti effettuati durante l’anno civile presso le stazioni fisse di monitoraggio posizionate nel 

territorio provinciale di Venezia rispettivamente a San Donà di Piave, Portogruaro, Mestre – Parco 

Bissuola, Mestre – via Tagliamento, Venezia – Sacca Fisola, Venezia – Rio Novo, Malcontenta e 

Marghera – via Beccaria. 

Le stazioni di Portogruaro, Venezia – Rio Novo e di Marghera – via Beccaria non fanno parte 

della Rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria ma sono state attivate e gestite da 

ARPAV su richiesta delle rispettive Amministrazioni comunali. Nel caso del comune di 

Portogruaro la stazione è attiva dal 2008, con attività in convenzione, per il monitoraggio in 

continuo delle polveri PM10 e dal 2011 al 2019 per le polveri PM2.5. Nel caso del comune di 

Venezia la stazione di via Beccaria è stata attivata dall’anno 2012. Inoltre, a settembre 2017 il 

Dipartimento ARPAV di Venezia, in collaborazione con il Comune di Venezia, ha istallato una 

nuova stazione di monitoraggio della qualità dell’aria in centro storico a Venezia, all’incrocio tra il 

Rio dei Tolentini ed il Rio del Malcanton, di fronte alla Fondamenta Rio Novo, allo scopo di 

monitorare il traffico acqueo lungo un canale di Venezia. 

La presente relazione fornisce, ove la serie storica delle stazioni di monitoraggio lo consenta, 

l’analisi dei trend degli inquinanti per stazione dal 2003 al 2019. Tali analisi pluriennali sono utili a 

comprendere le variazioni dei livelli degli inquinanti nel medio termine, evidenziando possibili 

criticità o miglioramenti che non sono immediatamente visibili dai dati riferiti ad un singolo anno. 

Occorre sottolineare che dal 2012 al 2015 la Rete di monitoraggio della qualità dell’aria del Veneto 

ha subito un processo di adeguamento alle disposizioni del Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 

155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più 

pulita in Europa”. Nel processo di adeguamento sono state privilegiate le stazioni con le serie 

storiche più lunghe, cercando di ottimizzarne il numero, tenendo conto degli aspetti peculiari del 

territorio e, al contempo, dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità.  

Per una visione dello stato della qualità dell’aria a livello regionale si rimanda alla Relazione 

Regionale della Qualità dell’Aria redatta dall’Osservatorio Regionale Aria di ARPAV, ai sensi 

dell’art. 81 della Legge Regionale n.11/20011, scaricabile all’indirizzo 

http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/aria/riferimenti/documenti. 

Poiché i fattori meteo-climatici giocano un ruolo fondamentale nel quadro dell’evoluzione 

temporale della concentrazione degli inquinanti, risulta utile valutare le condizioni meteorologiche 

che hanno caratterizzato il periodo interessato dall’attività di monitoraggio. Al paragrafo 2.1 viene 

descritto l’andamento meteorologico relativo all’anno 2019 e vengono analizzati anche i dati di 

precipitazione e vento, che costituiscono due variabili particolarmente significative per la 

dispersione degli inquinanti atmosferici. 

 

                                                 
1 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del Decreto Legislativo 31 
Marzo 1998, n. 112. 
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO 

1.1. Inquadramento normativo nazionale 

La normativa di riferimento in materia di qualità dell’aria è costituita dal Decreto legislativo 

155/102, in attuazione della direttiva 2008/50/CE. Tale decreto regolamenta i livelli in aria ambiente 

di biossido di zolfo (SO2), biossido di azoto (NO2), ossidi di azoto (NOX), monossido di carbonio 

(CO), ozono (O3), benzene (C6H6), particolato (PM10 e PM2.5) e i livelli di piombo (Pb), cadmio 

(Cd), nichel (Ni), arsenico (As) e benzo(a)pirene (BaP) presenti nella frazione PM10 del materiale 

particolato. 

Il decreto stabilisce: 

 valori limite per le concentrazioni in aria ambiente di biossido di zolfo, biossido di 

azoto, benzene, monossido di carbonio, piombo e PM10; 

 livelli critici per le concentrazioni in aria ambiente di biossido di zolfo e ossidi di azoto; 

 le soglie di allarme per le concentrazioni in aria ambiente di biossido di zolfo e biossido 

di azoto; 

 il valore limite, il valore obiettivo, l’obbligo di concentrazione dell’esposizione e 

l’obiettivo nazionale di riduzione dell’esposizione per le concentrazioni in aria ambiente 

di PM2.5; 

 i valori obiettivo per le concentrazioni in aria ambiente di arsenico, cadmio, nichel e 

benzo(a)pirene. 

Il Dlgs 155/10 è stato aggiornato dal Dlgs 250/2012 che ha fissato il margine di tolleranza 

(MDT) da applicare, ogni anno, al valore limite annuale per il PM2.5 (25 µg/m3, in vigore dal 1° 

gennaio 2015). 

In questo documento è stato verificato il rispetto dei valori limite e/o valori obiettivo di tutti gli 

indicatori riportati in Tabella 1 per i seguenti parametri: NO2, NOX, SO2, CO, O3, PM10, PM2.5, 

C6H6, BaP, Pb, As, Ni, Cd. 

                                                 
2Come modificato dal Dlgs. 250/12, dal DM 5 maggio 2015 e dal DM 26 gennaio 2017. 
 



 
 

 6 

 

Tabella 1: Valori limite e valori obiettivo per la protezione della salute umana e della vegetazione secondo la normativa 
vigente (Dlgs 155/10 e s.m.i.). 

Inquinante Nome limite Indicatore statistico Valore 

SO2 

Soglia di allarme* Media 1 h 500 g/m3 

Limite orario per la protezione 
della salute umana 

Media 1 h 
350 g/m3 

da non superare più di 24 volte per 
anno civile 

Limite di 24 h per la protezione 
della salute umana 

Media 24 h 
125 g/m3 

da non superare più di 3 volte per 
anno civile 

Limite per la protezione della 
vegetazione 

Media annuale e Media invernale 20 g/m3 

NO2 

Soglia di allarme* Media 1 h 400 g/m3 

Limite orario per la protezione 
della salute umana 

Media 1 h 
200 g/m3 

da non superare più di 18 volte per 
anno civile 

Limite annuale per la protezione 
della salute umana 

Media annuale 40 g/m3 

NOX 
Limite per la protezione della 

vegetazione 
Media annuale 30 g/m3 

PM10 

Limite di 24 h per la protezione 
della salute umana 

Media 24 h 
50 g/m3  

da non superare più di 35 volte per 
anno civile 

Limite annuale per la protezione 
della salute umana 

Media annuale 40 g/m3 

PM2.5 
Limite annuale per la protezione 

della salute umana 
Media annuale 25 µg/m3 

CO 
Limite per la protezione della 

salute umana 
Massimo giornaliero della media 

mobile di 8 h 
10 mg/m3 

Pb 
Limite annuale per la protezione 

della salute umana 
Media annuale 0.5 µg/m3 

BaP Valore obiettivo Media annuale 1.0 ng/m3 

C6H6 
Limite annuale per la protezione 

della salute umana 
Media annuale 5.0 µg/m3 

O3 

Soglia di informazione Media 1 h 180 g/m3 
Soglia di allarme Media 1 h 240 g/m3 

Obiettivo a lungo termine per la 
protezione della salute umana 

Massimo giornaliero della media 
mobile di 8 h 

120 g/m3 

Obiettivo a lungo termine per la 
protezione della vegetazione 

AOT40, calcolato sulla base dei 
valori orari da maggio a luglio** 

6000 g/m3 h 

Valore obiettivo per la protezione 
della salute umana 

Massimo giornaliero della media 
mobile di 8 h 

120 g/m3 

da non superare per più di 25 giorni 
all’anno come media su 3 anni 

Valore obiettivo per la protezione 
della vegetazione 

AOT40, calcolato sulla base dei 
valori orari da maggio a luglio** 

18000 g/m3 h 
da calcolare come media su 5 anni 

Ni Valore obiettivo Media Annuale 20.0 ng/m3 
As Valore obiettivo Media Annuale 6.0 ng/m3 
Cd Valore obiettivo Media Annuale 5.0 ng/m3 

 
* Il superamento della soglia deve essere misurato per 3 ore consecutive in un sito rappresentativo della qualità dell’aria 
in un’area di almeno 100 Km2, oppure in un’intera zona o agglomerato nel caso siano meno estesi. 
** Per AOT40 (espresso in µg/m3 h) si intende la somma della differenza tra le concentrazioni orarie superiori a 80 
µg/m3 e 80 µg/m3 in un dato periodo di tempo, utilizzando solo i valori orari rilevati ogni giorno tra le 8:00 e le 20:00, 
ora dell’Europa centrale. 
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1.2. Inquadramento territoriale 

La Rete di Monitoraggio ARPAV presente sul territorio provinciale di Venezia è attiva dal 

1999, anno in cui le centraline, prima di proprietà dell’Amministrazione provinciale e comunale, 

sono state trasferite all’Agenzia. 

Dal 2012 al 2015 la Rete di Monitoraggio della qualità dell’aria ha subito un processo di 

adeguamento alle disposizioni del Dlgs 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della direttiva 

2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”. Nel 

processo di adeguamento sono state privilegiate le stazioni con le serie storiche più lunghe, 

cercando di ottimizzarne il numero tenendo conto degli aspetti peculiari del territorio e, al 

contempo, dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità. 

Al fine di ottemperare a detto Decreto, ARPAV ha attuato un significativo ridimensionamento 

della propria Rete di Monitoraggio della Qualità dell’Aria sia a livello regionale che provinciale. La 

riduzione ha comportato la presenza sul territorio provinciale di Venezia di cinque stazioni fisse di 

rilevamento e due laboratori mobili (Tabella 2 e Figura 1). Relativamente all’utilizzo dei mezzi 

mobili, è da precisare che sono stati impiegati per campagne di misura specifiche, effettuate in 

posizioni scelte dal Dipartimento Provinciale di Venezia di ARPAV, ovvero richieste da Enti locali, 

Associazioni, ecc., per il controllo della qualità dell’aria in particolari situazioni ambientali. 

In Tabella 2 sono riportate le stazioni attive nel corso dell’anno 2019. Si segnala per tale anno il 

mantenimento di tre stazioni in convenzione con le relative Amministrazioni comunali: via Beccaria 

a Marghera – Venezia, Rio Novo a Venezia centro storico e Portogruaro. Quest’ultima postazione 

di misura monitora la sola concentrazione di polveri atmosferiche PM2.5. In particolare le stazioni 

gestite da ARPAV sulla base di convenzioni con Enti Locali sono principalmente finalizzate alla 

valutazione dell’impatto di specifiche fonti di pressione. La stazione di Venezia, Rio Novo è stata 

attivata nel 2017, in seguito ad alcuni esposti di cittadini veneziani che lamentavano situazioni di 

inquinamento atmosferico causate dall’intenso traffico acqueo lungo i canali di Venezia (Accordo 

di collaborazione tra ARPAV e Comune di Venezia dell’8 agosto 2017). Il monitoraggio ha 

permesso di fornire informazioni sulla qualità dell’aria all’incrocio tra il Rio dei Tolentini ed il Rio 

del Malcanton, di fronte alla Fondamenta Rio Novo. Allo scopo sono stati installati analizzatori in 

continuo dei principali inquinanti atmosferici (CO, NO, NO2, NOX, O3, PM10) all’interno di una 

vecchia garitta dei Vigili urbani appositamente ristrutturata. Il monitoraggio, iniziato il 1° settembre 

2017 e previsto fino al 30 agosto 2018, è stato rinnovato per un ulteriore anno grazie alla 

convenzione in atto con il Comune di Venezia; successivamente prorogato di ulteriori 12 mesi 

grazie alla convenzione con l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale 

(AdSPMAS). Sul sito internet di ARPAV (www.arpa.veneto.it) sono disponibili tre relazioni 

tecniche, che riassumono i risultati dei monitoraggi: dal 1° settembre al 31 dicembre 2017, 

dell’anno 2018 e dell’anno 2019; tutte le relazioni contengono il confronto con i valori registrati nel 

medesimo periodo presso le altre stazioni fisse di misura della qualità dell’aria del Comune di 

Venezia. 

Per tutte le stazioni indicate in Tabella 2 è stato verificato il rispetto degli indicatori di legge, di 

cui al Dlgs 155/10. 

http://www.arpa.veneto.it/
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Si ricorda che tutte le stazioni della Rete ARPAV sono classificate anche in base ai “Criteria 

for EUROAIRNET” (febbraio 1999) che enunciano i principi per la realizzazione della Rete 

Europea di Rilevamento della Qualità dell’Aria. Le stazioni di misura della qualità dell’aria 

vengono classificate a seconda della tipologia e della zona in base a quanto stabilito dalla Decisione 

2001/752/CE del 17 ottobre 2001 e nel documento "Criteria for EUROAIRNET", nel quale viene 

introdotta anche la simbologia riportata tra parentesi. 

Tipo di stazione (Decisione 2001/752/CE):  

 Traffico (T) 

 Background (B) 

 Industriale (I) 

Tipo di zona (Decisione 2001/752/CE):  

 Urbana (U) 

 Suburbana (S) 

 Rurale (R) 

In particolare le stazioni di traffico e di background urbano e suburbano sono orientate 

principalmente alla valutazione, nelle principali aree urbane, dell’esposizione della popolazione e 

del patrimonio artistico, con particolare attenzione agli inquinanti di tipo primario (NOX, CO, SO2, 

PM10, benzene). 

Le stazioni di background rurale sono invece utilizzate per la ricostruzione, su base 

geostatistica, dei livelli di concentrazione di inquinanti secondari per la valutazione dell’esposizione 

della popolazione, delle colture, delle aree protette e del patrimonio artistico. 

La citata riorganizzazione della Rete Provinciale di Venezia ha previsto, oltre alla rilocazione di 

alcune stazioni, anche la riconfigurazione delle stazioni di monitoraggio con diversi analizzatori. 

Inoltre il Dlgs 155/10 sancisce la possibilità di ridurre la frequenza di campionamento dal 50% al 

14% o di dismettere alcuni analizzatori in punti di campionamento in cui un certo parametro non ha 

superato la soglia di valutazione inferiore per almeno 3 su 5 anni di campionamento, riducendo 

quindi monitoraggi ridondanti. Pertanto nel 2015 è stata ridotta la frequenza di campionamento dei 

metalli a Malcontenta ed è stato dismesso il monitoraggio di monossido di carbonio a Malcontenta e 

di biossido di zolfo a Mestre - via Tagliamento. Nella Tabella 3 si riportano le sostanze inquinanti 

sottoposte a monitoraggio presso le stazioni fisse della Rete ARPAV e le due stazioni rilocabili. Si 

evidenzia che nel 2019 è stato attivato il monitoraggio delle polveri PM2,5 a Rio Novo (rilevate con 

metodo gravimetrico); inoltre dal 2019 il metodo di misura delle PM2,5 e PM10 a Malcontenta è 

stato convertito da gravimetrico ad automatico, al fine di rispondere alla necessità di avere 

informazioni ambientali più tempestive. 

E’ necessario tener presente che nel territorio provinciale veneziano nessuna delle stazioni 

dell’attuale Rete di Monitoraggio risponde esattamente alle caratteristiche richieste nell’Allegato III 

del Dlgs 155/10 per i siti destinati alla protezione degli ecosistemi o della vegetazione (ubicazione a 

più di 20 km dalle aree urbane e ad oltre 5 km da altre zone edificate, impianti industriali, 

autostrade o strade principali con conteggi di traffico superiori a 50.000 veicoli al giorno); perciò a 

partire dall’anno 2012, anche per questo territorio la stazione di riferimento di background rurale è 

la stazione di Mansuè della provincia di Treviso. 
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Tabella 2: Classificazione delle stazioni ARPAV per il controllo della Qualità dell’Aria in Provincia di Venezia – anno 2019. 

 

Anno

attivazione

P
R

O

V
 V

E

1 San Donà di Piave provincia 1991 - background (B) urbana   (U)

2 Parco Bissuola - Mestre urbana 1994 - background (B) urbana   (U)

3 Via Tagliamento - Mestre urbana 2007 - traffico (T) urbana   (U)

4 Sacca Fisola - Venezia urbana 1994 - background (B) urbana   (U)

5 Via Lago di Garda - Malcontenta cintura urbana 2008 - industriale (I) suburbana (S)

6 Rio Novo - Venezia urbana 2017 - traffico acqueo (T) urbana   (U)

7 Via Beccaria - Marghera urbana 2008 - traffico (T) urbana   (U)

8 Portogruaro provincia 2008 - rilocabile -

- Unità mobile “bianca” - - - rilocabile -

- Unità mobile “verde” - - - rilocabile -
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5 Via Lago di Garda - Malcontenta cintura urbana 2008 - industriale (I) suburbana (S)

6 Rio Novo - Venezia urbana 2017 - traffico acqueo (T) urbana   (U)

7 Via Beccaria - Marghera urbana 2008 - traffico (T) urbana   (U)
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Tabella 3: Dotazione strumentale delle stazioni ARPAV per il controllo della Qualità dell’Aria in Provincia di Venezia – anno 2019.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ID Stazione SO2 NOX CO O3 BTEX a PM2.5 m PM2.5 a PM10 m PM10 a IPA Metalli

P
R

O
V

 

V
E 1 San Donà di Piave O O O

2 Parco Bissuola - Mestre O O O O O O O O

3  Via Tagliamento - Mestre O O O

4 Sacca Fisola - Venezia O O O O O

5 Via Lago di Garda - Malcontenta O O O O O O O O

6 Rio Novo - Venezia O O O O O

7 Via Beccaria - Marghera O O O O

8 Portogruaro O

- Unità mobile “Bianca” O O O O O O O O

- Unità mobile “Verde” O O O O O O O O

a = metodo automatico

m = metodo manuale O  =  misure presenti durante l'anno 2019

O  =  misure attivate durante l'anno 2019

O  =  misure dismesse durante l'anno 2019
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Figura 1: Localizzazione delle stazioni di misura dell’inquinamento atmosferico in Provincia di Venezia – anno 2019. 
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In parallelo alla Rete di Monitoraggio istituzionale gestita da ARPAV, per il controllo in 

continuo dell’inquinamento dell’aria in ambito urbano, è attivo nel territorio provinciale anche il 

Sistema Integrato per il Monitoraggio Ambientale e la Gestione delle Emergenze in relazione al 

rischio industriale nell’area di Marghera (SIMAGE). Questo Sistema è costituito da due componenti 

collegate: 

 una rete di monitoraggio, finalizzata alla rilevazione tempestiva ed alla valutazione di 

emissioni industriali di origine incidentale; 

 un sistema composto da una base informativa e da una struttura complessa volta 

all’ottimizzazione di procedure e di interventi, da attivarsi a seguito di eventi incidentali. 

 

La rete di monitoraggio è stata attiva fino a tutto il 2016, utilizzando sistemi DOAS (Differential 

Optical Absorption Spectroscopy) e analizzatori gascromatografici, ubicati in 4 siti di rilevamento 

all’interno dell’area del Petrolchimico di Marghera, scelti secondo valutazioni fatte per ottimizzare 

il controllo dell’intera area, ed in un quinto sito di rilevamento presso l’Autorità Portuale di 

Venezia, a garanzia di una sorveglianza attiva dell’area. 

A partire dal 01/02/2017 è stato sottoscritto tra ARPAV ed Ente Zona Industriale di Porto 

Marghera (EZI) un “Accordo di programma per l’organizzazione e la gestione delle emergenze 

nell’ambito delle attività di produzione e movimentazione delle merci pericolose nelle aree 

industriale e portuale di Porto Marghera”. L’accordo prevede l’acquisizione e la messa a 

disposizione da parte della sala operativa EZI, presidiata in H24, dei dati provenienti dalle reti di 

monitoraggio costituite da rilevatori/sensori aziendali che, collocati all’interno degli stabilimenti 

Versalis, Arkema, Alkeemia (ex Solvay Specialty Polimers), ENI R&M, 3V Sigma, San Marco 

Petroli, Decal e PetroVen, monitorano la presenza delle sostanze pericolose in caso di eventi 

incidentali. 

È operante anche una rete di cabinette con canister e campionatori ad alto volume attivabili in 

modo remoto. Tali campionatori sono installati in differenti posizioni all’esterno dell’area per la 

sorveglianza post incidentale (follow up). 

Sempre da remoto possono essere gestite, in caso di eventi incidentali e sulla base delle 

indicazioni fornite dall’Autorità Competente, le comunicazioni alla popolazione mediante l’invio di 

SMS agli iscritti al servizio. Il sistema di monitoraggio prevede anche la replica in sala controllo dei 

segnali di allarme, nonché dei dati meteorologici provenienti pressoché in tempo reale dalle reti 

aziendali, dal SIGES (Sistema Integrato Gestione Emergenze Sito) e dall’Ente Zona Industriale.  

 

Nel territorio del Comune di Venezia è operante anche per il 2019 una rete privata (Figura 2, 

Tabella 4, Tabella 5) localizzata principalmente nell’area industriale di Porto Marghera e finalizzata 

alla verifica delle ricadute in questa zona (gestita dall’Ente Zona Industriale di Porto Marghera). La 

configurazione attuale comprende 12 postazioni fisse ed un laboratorio mobile. 

In Figura 2 si riporta la localizzazione delle stazioni ARPAV di misura dell’inquinamento 

atmosferico in Comune di Venezia e delle stazioni chimiche e meteorologiche della rete privata di 

rilevamento della qualità dell’aria dell’Ente Zona Industriale di Porto Marghera. 
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Figura 2: Localizzazione delle stazioni di misura di ARPAV e dell’Ente Zona Industriale di Porto Marghera, attive in Comune di Venezia nell’anno 2019. 
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Tabella 4: Configurazione della rete privata dell’Ente Zona Industriale (Stazioni Chimiche). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 5: Configurazione della rete privata dell’Ente Zona Industriale (Stazioni Meteo). 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

numero nome coordinate geografiche parametri tipo densità intensità quota distanza

della della long. E lat. N misurati area abitanti traffico misura edifici
stazione stazione 12° 45° (1) (3) (4) (5) m. m.

3 FINCANTIERI-BREDA 14' 56".820 28' 28".940 SO2 I B M 4 30

5 AGIP-RAFFINERIA 15' 58".430 27' 56".420 SO2, PM10 I N S 4 50

8 ENEL FUSINA 15' 00".220 25' 54".800 SO2 I N / 4 100

15 C.E.D. ENTE ZONA 14' 34".870 26' 45".580
SO2, NOX, 

O3
I B S 6

28 PAGNAN 13' 15".960 25' 58".760
SO2, PM10, 

NMHC
I B S 4 25

QUARTIERE 
URBANO

17 MARGHERA 13' 18".780 28' 51".070
SO2, NOX, 

PM2,5
U M M 4 10

19 TRONCHETTO 18' 22".530 26' 31".670 SO2 U B park 15

21 GIUDECCA 19' 34".780 25' 26".720 SO2 U M 4 7

25 MORANZANI 12' 47".650 25' 38".340 SO2 E N I 4 /

26 CAMPAGNALUPIA 07' 05".270 20' 50".940
SO2, NOX, 

PM10
E N I 4 100

NOTE
(1) Metodi di misura: SO2 = fluorescenza pulsata

                             NOX = chemiluminescenza
                             O3 = assorbimento raggi UV
                             Polveri (PTS) - PM10 = assorbimento raggi ß
                             NMHC = gascromatografia + FID

CENTRO 
STORICO 
VENEZIA

ZONA 
EXTRAURBANA

 DELL' ENTE ZONA INDUSTRIALE DI PORTO MARGHERA

 RETE DI RILEVAMENTO DELLA QUALITA' DELL' ARIA

TIPOLOGIA DI 
STAZIONE

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE STAZIONI CHIMICHE

ZONA 
INDUSTRIALE

(3) I = industriale
M = mista
U = urbana

(4) N = nulla
B = bassa
M = media

(5) S = scarsa
M = media
I = intensa
/ = occasionale

 

numero nome coordinate geografiche parametri tipo densità intensità quota distanza

della della long. E lat. N misurati area abitanti traffico misura edifici
stazione stazione 12° 45° (2) (3) (4) (5) m. m.

5 AGIP 15' 58".430 27' 56".420 T, VV, DV, P I N S 10 50

22
TORRE POMPIERI 

ENICHEM
14' 11".800 26' 58".600 VV,DV I B S 40

T3, PIO, P
RAD, U

SODAR * 15' 02".110 25' 57".190 VV,DV I N I profilo 100

RASS * 15' 02".110 25' 57".190 T I N I profilo 100

NOTE
* Strumentazione di telerilevamento: SODAR DOPPLER (SOund Detection And Ranging); RASS (Radio Acoustic Sounding System)
(2) T = temperatura mediante termoresistenza ventilata.

T3 = come T , a quota 10-70-140 m.
VV = velocità del vento, tacoanemometro a coppe.
DV = direzione del vento, gonioanemometro a banderuola.
PIO = pioggia, tipo a vaschetta oscillante.
P = pressione atmosferica, a capsule barometriche.
RAD = radiazione solare, piranometro.
U = umidità relativa, fascio di capelli.

 RETE DI RILEVAMENTO DELLA QUALITA' DELL' ARIA

TIPOLOGIA DI 
STAZIONE

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE STAZIONI METEO

C.E.D. ENTE ZONA23
METEO

 DELL' ENTE ZONA INDUSTRIALE DI PORTO MARGHERA

14' 35".400 26' 45".580 I N S 6

(3) I = industriale
M = mista
U = urbana

(4) N = nulla
B = bassa
M = media

(5) S = scarsa
M = media

I = intensa
/ = occasionale
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2. CARATTERIZZAZIONE DELLO STATO 

 

2.1. Analisi dei dati meteorologici 

Per l’analisi dei principali parametri meteorologici sono stati utilizzati i dati raccolti dalla rete di 

monitoraggio dell’Ente Zona Industriale di Porto Marghera: temperatura, direzione e velocità del 

vento, radiazione solare globale, umidità relativa, precipitazione, pressione. 

Nel seguito vengono elencate le elaborazioni effettuate dal Dipartimento Provinciale ARPAV di 

Venezia per l’anno 2019 sui dati meteorologici a livello mensile, annuale e di semestre caldo 

(01/04/2019 - 30/09/2019) e freddo (01/01/2019 – 31/03/2019 e 01/10/2019 - 31/12/2019) basate 

su: 

 temperatura: valori medi mensili, valore medio annuale, giorno tipo della temperatura nel 

semestre caldo e freddo; 

 vento: rosa dei venti con suddivisione in classi di velocità nel semestre caldo e freddo, 

giorno tipo della velocità del vento nel semestre caldo e freddo; 

 radiazione solare: valori medi mensili, valore medio annuale; 

 umidità relativa: valori medi mensili, valore medio annuale; 

 precipitazione: valori totali mensili, valore medio annuale; 

 pressione: valori medi mensili, valore medio annuale; 

 classe di stabilità atmosferica: distribuzione delle frequenze della classe di stabilità 

atmosferica nell’anno 2019.3 

 

Le condizioni meteorologiche medie prevalenti nell’area urbana di Venezia, tra il 1975 ed il 

2019, sono state caratterizzate mediante i dati storici registrati presso le postazioni meteorologiche 

di Ente Zona Industriale: in relazione alle temperature ed alle precipitazioni sono stati elaborati 

l’anno tipo (costituito dalla media degli ultimi 45 anni delle concentrazioni medie mensili di ciascun 

mese) e la serie storica dei valori medi annuali. 

 

Da quanto illustrato nei paragrafi seguenti e dai risultati presentati nei precedenti rapporti 

annuali sulla qualità dell’aria, si può dedurre come, nell’area presa in esame, prevalgano le seguenti 

condizioni meteorologiche medie annuali: 

 direzione prevalente del vento da NNE; 

 velocità del vento non elevate (in prevalenza 2÷4 m/s); 

 prevalenza della condizione di stabilità debole (E), seguita dalla classe di neutralità (D), 

nell’intero anno 2019; tali condizioni, mediamente, non favoriscono la dispersione degli 

inquinanti nell’atmosfera; 

 temperatura media dell’anno tipo a 10 m s.l.m. più elevata nel mese di luglio e minima nel 

mese di gennaio; l’andamento della temperatura media mensile, durante l’anno 2019, non si è 

                                                 
3 La stabilità atmosferica è connessa alla tendenza di una particella d’aria, spostata verticalmente dalla sua posizione 
originaria, a tornarvi o ad allontanarsene ulteriormente. La stabilità atmosferica può essere definita in classi. 
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discostata molto dall’anno tipo. Nonostante ciò sono state misurate temperature mediamente 

più basse nel mese di maggio 2019 e più alte nel mese di giugno 2019. 

 precipitazioni piovose medie dell’anno tipo con due massimi, uno primaverile avanzato 

(maggio/giugno) ed uno autunnale (ottobre), con un minimo invernale nel mese di gennaio; 

l’andamento della precipitazione totale mensile, durante l’anno 2019, si è discostato dall’anno 

tipo: aprile e maggio sono stati molto più piovosi, giugno è stato molto meno piovoso. 

 

Nei paragrafi seguenti vengono analizzati i singoli parametri monitorati. 

 

2.1.1. Serie storica dei dati meteorologici 

Per quanto riguarda i dati di temperatura dell’aria a 10 m s.l.m. si riportano i grafici dell’anno 

tipo (Grafico 1) e del valore medio annuale (Grafico 2) su base pluriennale (rilevamenti dal 1975 al 

2019 a cura dell’Ente Zona Industriale, stazione n. 23). 

In relazione alla quantità di precipitazioni si presentano analoghe elaborazioni (Grafico 3 e 

Grafico 4). 

Nei Grafici 2 e 4 è stata calcolata la linea di tendenza della serie storica di temperatura e 

precipitazione media annuale, attraverso la regressione lineare delle medie annuali degli ultimi 45 

anni. 

 

Grafico 1: Anno- tipo temperatura dell’aria a 10 m 
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Grafico 2: Temperatura media annuale dell’aria a 10 m 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 3: Anno-tipo precipitazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 4: Precipitazioni totali annuali 
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2.1.2. Andamento parametri meteorologici anno 2019 

Nel seguito sono riportate le medie mensili e la media annuale per l’anno 2019 dei parametri 

meteoclimatici temperatura dell’aria, radiazione globale, umidità relativa, pressione atmosferica 

(Grafico 5  Grafico 8) e i totali mensili e annuale per la precipitazione (Grafico 9). 

 

 

Grafico 5: Temperatura media mensile anno 2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 6: Radiazione globale media mensile anno 2019. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


























































































































































